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ü  Prevenzione della salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro: attività 
cardine del Settore Ricerca dell'INAIL  

ü  Priorità e strategie finalizzate ad interventi di prevenzione primaria 
per eliminare, o almeno ridurre, il numero dei lavoratori esposti e i 
livelli di esposizione agli agenti nocivi presenti negli ambienti di 
lavoro  

ü  Numerose disposizioni di legge (a partire dal '91) regolano la 
raccolta dati e istituiscono dei flussi informativi riguardanti la 
protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro 

ü  I flussi di informazione coinvolgono gli organi di vigilanza 
competenti per territorio (ASL) e gli Istituti centrali di ricerca 
(INAIL - ex ISPESL; ISS) 
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ü  Istituzione da parte dei datori di lavoro di registri 
dei livelli di esposizione individuale agli agenti 
nocivi e dei periodici aggiornamenti riguardanti le 
variazioni nell'esposizione e nell'attività lavorativa 

ü  Strutture ad hoc (informatiche) per la gestione di 
tali flussi (ricezione dati espositivi da decine di 
migliaia di unità produttive contenenti centinaia di 
migliaia di lavoratori esposti): disponibilità ed 
accessibilità per studi statistici ed epidemiologici 
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Legislazione vigente 

D.L.vo 81/2008 (direttiva ‘madre’: 90/394/CEE): 

“Riordino delle norme vigenti in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 

In particolare: 

•  D.L.vo 277/91 (Amianto) 

•  D.L.vo 626/94 (Cancerogeni e Biologici) 

•  D.L.vo 66/00 (Mutageni e Polvere di legno duro) 
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ü  I lavoratori per i quali è stata accertata una situazione di rischio per la 
salute (art. 236), e quindi sottoposti a sorveglianza sanitaria (art. 242), 
sono iscritti in un registro (art. 243) 

ü  Il datore di lavoro deve evitare o ridurre (art. 235) l’utilizzo di un agente 
cancerogeno sostituendolo con una sostanza meno nociva. Se ciò non è 
tecnicamente possibile, deve provvedere affinché la produzione avvenga in 
un sistema chiuso. Se neanche tale soluzione è tecnicamente possibile, è 
necessario ridurre il valore dell’esposizione al più basso possibile. Per alcune 
sostanze tale valore non deve, comunque, superare quello del limite stabilito 
per legge (All. XLIII D.L.vo 81/08) 

ü  Il datore di lavoro deve istituire e aggiornare il registro per il tramite del 
medico competente che ne cura la tenuta 

ü  I modelli e le modalità di tenuta del registro di esposizione sono determinati 
dal Decreto del Ministero della Salute n. 155/2007 

Legislazione vigente 

REGISTRI DI ESPOSIZIONE 



ADEMPIMENTI 
Datore Lavoro 

DESTINATARI 
Flusso Informativo 

Valutazione Esposizione Agenti  
Cancerogeni 
(Art. 236) 

Istituzione 
Cartella Sanitaria 

(Art. 243) 

INAIL 
Ricerca 

 (sede centrale) 

Organo 
di Vigilanza  
Competente 
x Territorio 

Entro 30 gg  
invia copia del 

Registro 

Sorveglianza  
Sanitaria 

(Art. 242) 

TRASMISSIONE DEL REGISTRO 

Istituzione 
Registro Esposti 

(Art. 243) 

In caso di 
cessazione 

invia la Cartella +  
Annotazioni 
Individuali 

Se
tt

or
e 

Ri
ce

rc
a 

- 
D

ip
ar

ti
m

en
to

 M
ed

ic
in

a 
de

l L
av

or
o 



Se
tt

or
e 

Ri
ce

rc
a 

- 
D

ip
ar

ti
m

en
to

 M
ed

ic
in

a 
de

l L
av

or
o 

Valutazione del “rischio per la salute”  
(art. 236 D.L.vo 81/2008) 

Detta valutazione tiene conto, in particolare, delle:  
    

 - caratteristiche delle lavorazioni 
 - durata e frequenza  
 - quantitativi di agenti cancerogeni prodotti/utilizzati 
 - della loro concentrazione  
 - della capacità degli stessi di penetrare nell'organismo 

per le diverse vie di assorbimento 
 

Legislazione vigente 

REGISTRI DI ESPOSIZIONE 



Le informazioni riportate nel registro riguardano: 
 
Ø  gli agenti cancerogeni utilizzati 
Ø  i lavoratori esposti 
Ø  l’attività svolta 
Ø  il valore dell’esposizione in termini di intensità (ove 

nota), frequenza e durata 
 
Qualora la misurazione non fosse tecnicamente possibile, 
indicare i quantitativi annuali utilizzati o prodotti 

I dati del Registro 
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ü  La vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro è svolta dalla azienda sanitaria locale (ASL) 
competente per territorio 

ü  Sanzioni (Art. 262, lettera d): è prevista una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro per la 
violazione degli art. 243 (commi 3,4,5,6 e 8), 253 
(comma 3) e 260 (comma 1 e 2) 

Vigilanza e Sanzioni 
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I MODELLI DEL REGISTRO 

Ø  Modello C 626/1: Informazioni generali Ditta 

Ø  Modello C 626/2: Informazioni specifiche sull’esposizione 
dei Lavoratori 

Ø  Modello C 626/3: Variazioni informazioni generali Ditta 

Ø  Modello C 626/4: Richiesta Annotazioni Individuali 
Lavoratori 

Registro Agenti Cancerogeni e/o Mutageni 
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ISTITUZIONE DEL SISTEMA S.I.R.E.P. 

ü  A seguito dell’emanazione del D.L.vo 626/94, 
l’ex ISPESL (ora INAIL – Settore Ricerca) 
istituisce un “Sistema Informativo per la 
R e g i s t r a z i o n e  d e l l e  E s p o s i z i o n i 
Professionali” (S.I.R.E.P.) 

ü  Il sistema S.I.R.E.P. è un database relazionale 
svi luppato in Oracle e finalizzato al la 
prevenzione del rischio di esposizione ad agenti 
nocivi nei luoghi di lavoro Se
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ANALISI DATI 

Attualmente sono stati acquisiti dati su circa: 

Ø  14.000 Aziende 

Ø  730 Agenti Cancerogeni/Mutageni 

Ø  160.000 Lavoratori 

Ø  330.000 Esposizioni 

Ø  300.000 Misurazioni 
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ANALISI DATI 

Distribuzione  

Regionale  

Ditte Notificate 

dal 1996  

(rispetto al dato  

ISTAT 2001) 
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Valle d'Aosta
(0,01%; 2 Ditte)

Marche
(0,79%; 1.149 Ditte)

Friuli-Venezia Giulia
(0,55%; 581 Ditte)

Trentino-Alto Adige
(0,36%; 367 Ditte)

Veneto
(0,53%; 2.328 Ditte)

Campania
(0,12%; 410)

Lazio
(0,15%; 605 Ditte)

Toscana
(0,44%; 1.594 Ditte)

Liguria
(0,16%; 231 Ditte)

Piemonte
(0,19%; 
731 Ditte)

Abruzzo
(0,28%; 298 Ditte)

Molise
(0,05%; 12 Ditte)

Umbria
(0,47%; 359 Ditte)

Puglia
(0,11%; 275)

Emilia-Romagna
(0,41%; 1.729 Ditte)

Calabria
(0,11%; 129 Ditte)

Sicilia
(0,08%; 242 Ditte)

Sardegna
(0,09%; 107 Ditte) Basilicata

(0,30%;
118 Ditte)

Lombrdia
(0,31%; 2.673 Ditte)

Distribuzione Regionale Ditte
(% rispetto Censimento ISTAT 2001)

0,41 - 0,79   (6)
0,19 - 0,41   (5)
0,11 - 0,19   (5)
0,01 - 0,11   (4)
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TRASMISSIONE DEL REGISTRO 

La trasmissione dei dati può avvenire tramite sistemi 
informatizzati con modalità fissate dagli organismi 
destinatari (Art. 10, comma 12,  DM 155/2007), anche 
mediante ricorso a posta elettronica certificata e 
cifratura con firma digitale delle informazioni 
trasmesse 
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PIATTAFORMA S.I.R.D.E. WEB 

ü  E’ in fase avanzata di realizzazione un’applicazione 
internet (S.I.R.D.E.: “Sistema Informativo Rilevazione 
Dati Espositivi”) che permetterà la tenuta e la 
trasmissione del Registro degli esposti ad agenti 
cancerogeni “online” 

 

ü  L’applicazione sarà fruibile, previa registrazione, dai 
datori di lavoro, medici competenti e responsabili del 
serv iz io prevenz ione e protez ione t ramite 
un’interfaccia Web amichevole e intuitiva, supportata 
da una procedura guidata per una compilazione 
corretta e completa del Registro 
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FUNZIONALITÀ  S.I.R.D.E. - 1 

•  Consente alle aziende di adempiere agli obblighi di legge 
(moduli C626, D.L.vo 81/2008) 

 

•  Consente la compilazione e la trasmissione via web dei 
registri di esposizione ad agenti cancerogeni in modalità 
efficiente, guidata e conforme al dettato di legge 

 

•  Consente all’Istituto di acquisire i dati su supporto informatico 
 

•  Compatibilità con archivi preesistenti 
 

•  La piattaforma rende fruibile materiale informativo (normativa 
di riferimento, FAQ per la compilazione dei registri, ecc.) 

 

•  Applicazione utilizzabile da tutto il territorio nazionale 
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Modello C 626/1 
Quadri A, B, C 
Dati Generali 

Modello C 626/2 
Dati individuali  

Esposizione lavorativa 

FUNZIONALITÀ  S.I.R.D.E. - 3 



Flusso di dati applicativo S.I.R.D.E.  
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Interfacciamento S.I.R.D.E. – S.I.R.E.P. 
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S.I.R.D.E. pagina web 



S.I.R.D.E.: accesso 
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S.I.R.D.E.: registrazione 
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S.I.R.D.E. interfaccia web 
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SE.RI.C.O. 

o  Applicazione denominata SE.RI.C.O. (“Sorveglianza 
E p i d e m i o l o g i c a d e i R i s c h i C a n c e r o g e n i 
Occupazionali”) 

o  L’applicazione è composta di tre moduli collegati fra 
loro attraverso un link che permette di avviare una 
ricerca per attività economica, sede della neoplasia 
ed agente cancerogeno 

o  Destinatari: specialisti di settore e operatori sanitari Se
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�  Risultati di studi caso-controllo secondo 
la metodologia OCCAM che evidenziano 
eccessi di rischio tra sede della neoplasia 
e settore economico 

�  Matrice della letteratura di epidemiologia 
occupazionale  

�  Catalogo agenti cancerogeni e mutageni 
secondo le classificazioni CE, IARC, EPA 
e ACGIH 

SE.RI.C.O.: moduli 
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4  Mettere a disposizione i risultati di studi già effettuati che 
evidenzino eccessi di rischio per sede della neoplasia e 
comparto produttivo  

4  Validare il rischio trovato sulla base delle evidenze 
scientifiche raccolte nella Matrice della Letteratura di 
Epidemiologia Occupazionale 

4  Visualizzare le sostanze cancerogene collegate al ramo di 
attività economica indagata  

4  Contiene dei tools di utilità per la visualizzazione delle 
seguenti classificazioni: 

 

O  Attività economiche ISTAT: ATECO 91 e ATECO 2002 
O  Malattie e traumatismi: ICD IX 
O  Professioni: ISTAT 1991 e 2001 
O  Comuni: ISTAT 2001 e 2007 

SE.RI.C.O.: finalità 
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OCCAM  
(OCCUPATIONAL CANCER MONITORING) 

ü  Collaborazione tra INAIL ex-ISPESL e Istituto 
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori di 
Milano  

 

ü  Stima del rischio per i tumori di origine occupazionale 
per area geografica (provincia, regione ecc.), sede 
d’insorgenza della malattia e comparto produttivo 

 

ü  Realizzazione di studi caso-controllo che confrontano 
le storie professionali di chi è ammalato di tumore 
(casi), ottenute attraverso il “linkage” con gli archivi 
informatizzati INPS, con quelle di chi è senza 
malattia (controlli)  

Se
tt

or
e 

Ri
ce

rc
a 

- 
D

ip
ar

ti
m

en
to

 M
ed

ic
in

a 
de

l L
av

or
o 



ü  I casi di neoplasie sono ricavati dalle fonti di dati 
disponibili a livello istituzionale:  

 
4  Registri Tumori Italiani (Periodo 1998–2003)  
4  Dati Pooled (Periodo 1986–1998) *  
4  Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) (Periodo 2001–2005) 

 

ü  I controlli sono un campione casuale estratto dalle 
anagrafi assistiti 

OCCAM  
(OCCUPATIONAL CANCER MONITORING) 
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* Dati pooled provenienti dai Registri Tumori di Ferrara, Forli’, Genova, Modena, Parma, Varese 



Archivi di patologia: 
 RT e/o SDO  

Anagrafe  
tributaria 

INPS 
 

INAIL ex-ISPESL 
 

http://www.occam.it/ 

costituzione della 
base dei dati 

estrazione campione controlli con 
distribuzione uguale a quella dei casi 
individuati dai Registri 

invio dati 
anagrafici all’INPS 
per la ricerca negli 
archivi 
contributivi 

ricezione delle 
storie lavorative e 
collegamento con 
i dati 

formazione del 
data-set per la 
stima dei rischi 
per mansione e 
sede anatomica 
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OCCAM  
(OCCUPATIONAL CANCER MONITORING) 



SISTEMI DI 
MONITORAGGIO DEI RISCHI 

Integra il sistema consentendo di portare alla 
luce casi di tumore di sospetta origine 
professionale. 
 
Il sistema non evade ma suggerisce la necessità 
della ricostruzione anamnestica individuale. 
 
Il prodotto di Occam non è solo un dataset di 
stime di rischio (OR) per coppie sede anatomica/
settore economico,  
ma un tabulato di casi nominativi da 
approfondire. 
 
Il sistema è stato testato e utilizzato con diverse 
modalità di approfondimento in Lombardia, 
Toscana, Lazio, Campania, Marche, Puglia, 
Emilia-Romagna 

I REPORT 
nazionale OCCAM 
in preparazione 



OCCAM  
(OCCUPATIONAL CANCER MONITORING) 
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ü  Strumento in grado di fornire elementi di 
“sospetto” sulla neoplasia professionale 

ü  Informatizzazione dei riferimenti bibliografici 
per ciascuna associazione (attività economica - 
sede anatomica della neoplasia) 

ü  Accesso all’archivio online “PubMed” e 
visualizzazione dell’abstract dell’articolo  

Matrice della Letteratura di 
Epidemiologia Occupazionale 
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ü  Ricerca nell’archivio online “PubMed”: 710 voci 
bibliografiche, 74 pubblicazioni periodiche 

 
ü  È riportato il primo autore, l’anno della 

pubblicazione, l’indicatore statistico utilizzato e 
il suo valore 

 
ü  Dati aggiornati al 2007 

Matrice della Letteratura di 
Epidemiologia Occupazionale 
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ü  Sono riportati esclusivamente i dati di 
letteratura che hanno evidenziato eccessi 
statisticamente significativi e non studi 
cosiddetti “negativi” 

ü  Consente la ricerca per settore di attività 
economica e sede anatomica 

Matrice della Letteratura di 
Epidemiologia Occupazionale 
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Matrice della Letteratura di 
Epidemiologia Occupazionale 





ü  Informatizzazione delle liste degli agenti cancerogeni 
e mutageni secondo le seguenti classificazioni: 

•   CE (998 sostanze) 
•   IARC (395 sostanze) 
•   EPA (85 sostanze)  
•   ACGIH (220 sostanze) 
 

ü  Visualizzazione e stampa delle principali caratteristiche 
delle sostanze 

 
ü  Impostazione delle condizioni di ricerca per la 

selezione di particolari sostanze 

Catalogo Agenti Cancerogeni  
e Mutageni 
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Per ogni agente è riportato: 
 

O  Il numero CAS 

O  Il numero CE 

O  La categoria di cancerogenicità 

O  La frase di rischio CE (R45, R49) 

O  Il numero dell'adeguamento al progresso tecnico in cui viene 
riportata la classificazione della sostanza 

O  Eventuali note aggiuntive alla classificazione di pericolosità 
della sostanza o del preparato 

O  Le eventuali monografie IARC di riferimento 

Catalogo Agenti Cancerogeni  
e Mutageni 
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ü  I cataloghi degli agenti cancerogeni sono collegati 
tra di loro secondo l’identificativo CAS della sostanza 

 

ü  E’ così possibile ricercare un agente e visualizzare 
eventuali corrispondenze nelle quattro classificazioni 

ü  Il catalogo è collegato con le attività economiche in 
modo tale da individuare per ciascuna sostanza 
selezionata il settore di attività economica in cui 
essa viene impiegata 

Catalogo Agenti Cancerogeni  
e Mutageni 
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Catalogo Agenti Cancerogeni  
e Mutageni 

CE EPA 

IARC 
ACGIH 
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SE.RI.C.O. web 


